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LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE - — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 GENNAIO 1 9 0 5 

Ci illumini sulla indole della questione dia 
a noi i mezzi per poter sostenere la sua 
tesi, e noi verremo qui a sostenerla, ma 
non potevamo d'autorità nostra prendere 
una deliberazione nel momento che discu-
tiamo e non edotti della materia che un'ora 
prima della discussione. Ci duole grande-
mente, onorevoli colleghi, di questo stato 
di cose, ma fortunatamente in tutto ciò che 
accade in questa discussione abbiamo tro-
vato un argomento favorevole per la legge. 
L 'argomento è semplice, ed è che il carat-
tere e l 'indole delle decime agrigentine non 
si sono messi in discussione da nessuno e, 
se di ciò mancasse la prova, basterebbe ciò 
che hanno in opposto senso affermato l'ono-
revole Orioles e l 'onorevole Aprile. Io ne 
prendo atto perchè la Camera può essere 
certa che, sull'indole delle decime agrigen-
tine nessun dubbio ci può essere, perchè 
esse non sono assimilabili a nessun' altra, 
non offrono esempii, e non potevano offrirne 
perchè di regio patronato in potere dei pri-
vati. Ho dovuto fare questa dichiarazione 
perchè non potevo accettare nè per la Com-
missione nè per me, il sospetto e il 
rimprovero, dell'onorevole Aprile. Creda a 
noi, onorevole Aprile, siamo qui animati 
dalle migliori intenzioni per risolvere la que-
stione: ma, se non si troverà il modo, non 
S ci r £L certo colpa nostra. 

E d ho finito. A me premeva che la Com-
missione fosse scagionata, ed ora deve pre-
mere a tutt i solo che la discussione si af-
fretti , che la Camera si pronunzi e che non 
si prolunghi questo stato d'incertezza. È 
quasi un secolo, onorevoli colleghi, che si 
dibatte questa questione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passiamo ora a quella degli articoli: 

Art. 1. 

Le prestazioni decimali di qualsiasi 
specie, natura e denominazione, pervenute 
al demanio dello Stato e all 'amministra-
zione del Eondo per il culto, per qualunque 
titolo, dalla mensa vescovile e dai cano-
nicati, sia conservati che soppressi, della 
Chiesa cattedrale di Girgenti, e quelle tut-
tora comprese nelle temporali tà della detta 
mensa e dei canonicati conservati della 
chiesa medesima, sono abolite, ancorché si 
trovino convertite in prestazione pecu-
niaria o riconosciute giudiziariamente o in 
altro modo. 

Le annualità arretrate e le rate di af-
francazione delle dette prestazioni, non an-

cora pagate, comprese quelle a cui possa 
avere diritto l 'economato dei benefìcii va-
canti di Sicilia, sono condonate. 

Tutte le partite prenotate a debito, sia 
per spese, sia per qualunque altro motivo, 
nelle procedure e nei giudizi seguiti finora, 
e quelle relative a tutt i gli altri crediti 
amministrativi , di cui non sia stata ese-
guita la riscossione, saranno cancellate. 

I conservatori delle ipoteche procede-
ranno immediatamente alla cancellazione 
di ufficio di tut te le iscrizioni ipotecarie, 
che siano state eseguite in garanzia delle 
prestazioni decimali e degli altri crediti, di 
di cui nel presente articolo. 

(È approvato). 

Art. 2. . 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, sarà iscritta sul gran libro 
del debito pubblico una rendita annua, con-
solidato 4 per cento, di lire seimila, inte-
stata rip artatamente a favore dei canoni-
cati conservati della cattedrale di Girgenti; 
nelle proporzioni che seguono : 

I 1. Decanato L. 1 ,600 
2. Ciantria e cantorato . . » 1 ,100 
3. Arcidiaconato . . . . . » 1 ,100 
4. Canonicato di Caltanissetta » 690 
5. id. Sutera (1°) » 450 
6. id. Sutera (2°) » 450 
7. id. Antella. . » 190 
8. . id. S. Croce. » 190 
9. id. S. Marco . » 190 

10. id. Santa Maria 
dei Greci. » 40 

Totale . . . L. 6 ,000 

Su questo secondo articolo ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Cornaggia. 

C O E N A G G I A . Prendo questa occasione 
per dire quello che non ho potuto dire nella 
discussione generale. 

Da quanto è stato detto mi pare 
risulti che le decime agrigentine debbono 
considerarsi come domenicali, perchè tut te 
le argomentazioni addotte a favore della 
sacra mentalità finiscono con la legge del 
1887. Questa legge' ha rimesso ai magi-
strati la decisione sulla loro sacrameli-
talità. Ora che bisogno e' è che inter-
venga oggi la legge per dirci se una decima 
sia sacramentale o no? Noi abbiamo votato-
ieri una legge che completa quella del 1887: 
si ricorra adunque ai magistrati e si fac-
cia da essi dichiarare sacramentale que-


